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FINDUS: LA STORIA DEI SURGELATI IN ITALIA
Dal Minestrone Tradizione ai Bastoncini del Capitano, fino alle ultime novità: ecco le principali tappe della storia di un’azienda che da oltre 50 anni è sinonimo di qualità. 

Findus è l’azienda leader in Italia nella produzione e commercializzazione di prodotti nel settore dei surgelati.  Dal 2015 l’azienda è parte del gruppo Nomad Foods, leader in Europa nel settore dei surgelati, con sede a Londra e con attività commerciali in 17 paesi e oltre 4.600 dipendenti, e un fatturato di 2 miliardi di euro. Il portafoglio del gruppo Nomad Foods comprende, oltre al brand Findus, anche altri iconici brand tra i quali Birds Eye, iglo, Lutosa e la Cocinera. L’Italia è il primo Paese del Gruppo. 

[bookmark: _Hlk525742126]Findus è operativa in Italia con uno stabilimento di produzione a Cisterna di Latina (LT) dal 1964, quando il mercato italiano dei cibi surgelati era ancora in fase embrionale. Ancora oggi, a oltre 50 anni di distanza, Findus è in Italia sinonimo di surgelati. Con l’evolversi e l’affermarsi del mercato dei surgelati in Italia, Findus ha arricchito la sua offerta con un’ampia gamma di prodotti: dai piatti pronti ai vegetali, dalla carne al pesce. 
Oggi lo stabilimento di Cisterna produce oltre l’80% dei volumi, con la lavorazione di oltre 30.000 tonnellate di semilavorati e la produzione di circa 80.000 tonnellate di prodotto finito. 
Il 2017, per l’azienda, è stato un anno positivo, con un incremento del sell out a valore del +7,4% ed un rafforzamento della leadership di mercato, con una quota del 23%. Le vendite a sell out nel 2017 sono state di 621 milioni di Euro*. 
I prodotti Findus, negli anni, hanno rivoluzionato il rapporto tra il tempo di preparazione e i piaceri della tavola, accompagnando intere generazioni verso abitudini alimentari sempre più in linea con lo stile di vita moderno e le linee guida alimentari. Molti sono diventati delle vere e proprie icone, come i Bastoncini di Capitan Findus, lanciati sul mercato nel 1967, i Sofficini nel 1975 e i 4 Salti in Padella nel 1996, consumati oggi da milioni di famiglie. 
Di seguito alcune delle tappe fondamentali della storia di Findus. 

1964: IL PRIMO STABILIMENTO FINDUS IN ITALIA
Findus arriva in Italia ed avvia la propria attività presso lo stabilimento di Cisterna di Latina. Nonostante l’attività dei surgelati in Italia sia ancora agli albori, la tecnologia avanzata, la grande produttività (15.000 tonnellate di surgelati all’anno su 20 diverse linee di lavorazione), la scrupolosa osservanza delle norme ambientali e igienico-sanitarie e l’elevata professionalità di tutti i lavoratori coinvolti nel ciclo produttivo, posizionano la struttura tra le prime eccellenze in Europa.

1967: ARRIVANO I BASTONCINI
È tre anni più tardi, nel 1967, che inizia la produzione dei Bastoncini di pesce che hanno, da subito, uno straordinario successo. Un prodotto “mito”, apprezzato da grandi e piccini, che diventa colonna portante della gamma firmata Capitan Findus, completata, nel corso degli anni, da tanti prodotti di pesce panato, come ad esempio le Croccole, i Filetti di Platessa Impanati, i Bastoncini di Salmone, i Bastoncini con Omega 3 ed i più recenti i Fish Burger. 


1975: BENVENUTI SOFFICINI!
Un’autentica rivoluzione nel mondo dei surgelati, che conquista subito sia il palato dei bambini sia la fiducia delle mamme. Dalla prima ricetta al formaggio il successo è continuo, rinnovato nel tempo dal lancio di altre golose varianti. Nel 2009 arriva anche la Pizza Sofficini. Dal 2017 sono stati rilanciati con una nuova ricetta con ancora più ripieno.

[bookmark: _Hlk525827425]1996: È L’ANNO DI 4 SALTI IN PADELLA 
Una linea di contorni che promettono di “cambiarti la vita da così a così”, ai quali ben presto seguiranno secondi piatti, paste ripiene, sughi e tante altre specialità che in pochi minuti regalano il gusto autentico delle ricette più tradizionali. Nel 2009 4 Salti va oltre la padella e propone i piatti da forno. 

2015: FINDUS ENTRA A FAR PARTE DEL GRUPPO NOMAD FOODS 
Insieme a Iglo Group, Findus viene acquisita dal gruppo americano Nomad Foods. Quattro mesi dopo, Nomad Foods ha annesso anche le attività Findus in Svezia, Norvegia, Finlandia, Danimarca, Francia, Spagna e Belgio. Nel 2016 il gruppo assume l’attuale denominazione: Nomad Foods.

2017: FINDUS E MSC INSIEME PER IL FUTURO DEGLI OCEANI
[bookmark: _Hlk525826977]La salvaguardia degli oceani e la salute del mare sono sempre stati un valore fondamentale per Findus, cosi nel 2017 l’azienda decide di impegnarsi ulteriormente introducendo sull’80% dei suoi prodotti di pesce il marchio blu di pesca sostenibile e certificata MSC, con l’obiettivo di arrivare al 100% nel più breve tempo possibile. Per ottenere il bollino blu di pesca sostenibile e certificata MSC è necessario rispettare 3 criteri fondamentali:
· La pesca deve lasciare in mare abbastanza pesci per permettere loro di riprodursi, affinché l’attività di pesca possa proseguire nel tempo.
· La pesca deve essere effettuata in modo da minimizzare il suo impatto, consentendo alla flora e alla fauna marina di prosperare. 
· La pesca deve essere gestita dalle aziende in modo responsabile e nel rispetto delle leggi vigenti. 

Il marchio blu MSC oltre, ad essere una garanzia di qualità, dà l’opportunità ad ogni consumatore di orientarsi meglio nelle scelte di acquisto e fare quindi una scelta responsabile nell’acquisto di prodotti di pesce.

2018: FINDUS ADERISCE A SAI PLATFORM L’INIZIATIVA DI AGRICOLTURA SOSTENIBILE PIÙ
[bookmark: _GoBack]AUTOREVOLE AL MONDO
Nel 2018, dopo l’impegno preso per la tutela dei mari con il bollino blu MSC, Findus fa un ulteriore passo avanti questa volta per i vegetali aderendo a SAI Platform, l’iniziativa di agricoltura sostenibile più completa ed autorevole a livello internazionale. Con questa adesione Findus si è impegnata a far verificare il 90% dei volumi totali di vegetali secondo lo standard FSA (Farm Sustainability Assessment), lo schema di verifica sviluppato da SAI che permette di verificare le proprie pratiche agricole in modo approfondito e coprendo tutti gli aspetti dell’agricoltura sostenibile. Il termine agricoltura sostenibile secondo SAI Platform vuol dire infatti produrre in modo efficiente cibo sicuro e di alta qualità, attraverso pratiche agricole che proteggano e migliorino l’ambiente ma anche le condizioni sociali ed economiche degli agricoltori, dei loro dipendenti e delle comunità locali salvaguardando la salute e il benessere di tutte le specie coltivate o allevate. 




*Fonte: IRI - Totale Italia + Discount, anno 2017. 

Per maggiori informazioni:
www.findus.it
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